
Violenze  sulla  convivente:
divieto di avvicinamento per
il compagno
Divieto  di  avvicinamento  con  l’ausilio  di  dispositivo
elettronico. E’ quanto deciso a carico di un uomo di 46 anni
di origini rumene, accusato di maltrattamenti ai danni della
convivente, una donna italiana di 44 anni. Ad eseguire la
misura sono stati gli agenti della Squadra Mobile. Secondo
quanto ricostruito, l’uomo si sarebbe reso responsabile di
continui atti di violenza, cagionando alla convivente gravi
sofferenze morali e stati d’ansia tali da far insorgere nella
donna paura per la propria incolumità fisica.

Bruciava  alghe  e  piante
marine:  denunciata  titolare
di stabilimento balneare
Incendiava rifiuti in un’area marina. I poliziotti di Noto
sono intervenuti in uno stabilimento balneare, di proprietà di
una 59enne. Le fiamme sono state segnalate il 18 febbraio
scorso  nel  primo  pomeriggio.  Una  telefonata  parlava  di
incendio di sterpaglie. In effetti, una volta sul posto, in
contrada Eloro, gli agenti hanno rinvenuto, accatastate per
poter poi essere bruciate, alghe e piante marine, con evidenti
emissioni di fumi. Dopo le indagini condotte, i poliziotti
guidati dal dirigente Arena hanno individuato la donna quale
autrice del retato. La titolare dello stabilimento balneare è
stata denunciata.
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Nuovo Viceprefetto Vicario a
Siracusa:  si  è  insediata
Marinella Iacolare
È   Marinella  Iacolare  il  nuovo  Viceprefetto  Vicario  del
Prefetto  di  Siracusa  Si  è  insediata  ieri,  27  febbraio.  È
proprio alla Prefettura di Siracusa che il nuovo Viceprefetto
Vicario  ha iniziato la sua carriera, nel 2008, ricoprendo
diversi incarichi, tra cui quello di Dirigente in materia di
Ordine e Sicurezza Pubblica e, dal 2018 al 2020, quello di
Vicecapo di Gabinetto. Nel 2012 ha svolto le funzioni di Capo
di Gabinetto presso la Prefettura di Ragusa e, da aprile 2020,
quelle di Capo di Gabinetto presso la Prefettura di Palermo.
Nel corso della carriera, la predetta dirigente ha maturato
una  grande  esperienza,  tra  gli  altri,  anche  nel  delicato
settore della polizia amministrativa così come in materia di
infiltrazioni criminali negli Enti locali, nel cui ambito è
stata  altresì  componente  della  commissione  di  accesso  nel
Comune di Pachino. Il Prefetto Giusi Scaduto, nel dare un
caloroso bentornato ha formulato i migliori auguri di buon
lavoro alla dottoressa Iacolare, “certa che saprà declinare al
meglio la nuova, importante funzione vicaria, ulteriormente
arricchendo l’Ufficio con la sua esperienza e conoscenza del
territorio”.
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"Viva grazie all'amore di mio
suocero: mi ha donato il rene
e  la  vita".  La  storia  di
Valeria e Francesco
Un gesto d’amore di quelli tutt’altro che scontati. Anzi, di
quelli che proprio non ti aspetti. Un suocero che dona il suo
rene alla nuora, per consentirle di vivere serenamente e per
dare una mamma “a pieno” ai suoi tre nipoti, nonché una moglie
“a pieno” a suo figlio. Francesco Ristuccia ha fatto questo. E
il  suo  gesto  ha  salvato  la  vita  alla  nuora,  Valeria
Ballacchino, laddove era diventato troppo difficile, per lei,
fare i conti con la malattia galoppante che stava creando
ostacoli  sempre  più  seri,  quasi  insormontabili,  senza  una
soluzione radicale. Il padre di Valeria si era offerto, ferma
la sua intenzione di privarsi del suo rene per la figlia, ma i
medici non hanno ritenuto che fosse possibile, anche per via
dell’età avanzata dell’uomo. Francesco, imprenditore agricolo,
molto conosciuto a Pachino, dove la famiglia vive, ha valutato
il da farsi, con la razionalità di chi è abituato a compiere
scelte,  anche  rischiose,  importanti,  senza  sognare,  con  i
piedi per terra, tenendo conto di ogni rischio e accettandolo,
se  serve.  Oggi  Valeria  e  Francesco  sono  ricoverati  nello
stesso ospedale, a Padova. Lei è in Terapia Semintensiva. Lui
dovrebbe  essere  dimesso  domani.  L’intervento  chirurgico  è
andato benissimo: il rene di Francesco svolge adesso il suo
lavoro nel corpo di Valeria e ha subito iniziato a “marciare”
come si deve, con la stessa determinazione di Francesco, senza
perdere tempo. Lui sta bene, con un solo rene potrà proseguire
normalmente la sua vita, con la soddisfazione di aver fatto
qualcosa di tanto importante.
Valeria è mamma di tre figli, tre gravidanze in dieci anni (i
bambini hanno 10, 6 e 3 anni). Non sapeva, all’epoca, di avere
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i reni policistici. L’unico sintomo che avvertiva era una
stanchezza importante e lo stomaco sempre gonfio. Nemmeno il
ginecologo, durante la terza gravidanza, si era accorto di
nulla e non le aveva mai nemmeno prescritto degli esami da cui
qualcosa potesse emergere. Valeria ci ha pensato da sola. Da
queste  analisi  sono  emersi  valori  da  allerta.  Il  medico
Giuseppe Candiano ha fatto partire il percorso giusto per lei:
primo  passaggio,  l’ecografia,  da  cui  è  emerso  il  quadro
esatto. Ricoverata all’ospedale Cannizzaro di Catania, le è
stata diagnosticata un’insufficienza renale importante ed uno
stato avanzato della malattia. “E’ subito stato chiaro che
sarebbe  servito  un  trapianto.  La  terapia  conservativa  non
bastava, anche se rispondevo bene- racconta Valeria- Il Covid
ha bloccato tutto, i disagi aumentavano, il tempo passava
senza che potessimo arrivare ad una soluzione del problema.
Niente  trapianto,  niente  nemmeno  lista  d’attesa.  Mi
suggerirono  di  rivolgermi  ad  un’équipe  specializzata  di
Padova,  dove  questo  tipo  di  intervento  si  svolge  in
laparoscopia. Intanto si cercavano donatori. Il mio punto di
riferimento al Cannizzaro è stato il dott. Massimo Matalone.
Nella mia famiglia si erano fatti avanti. Ad un certo punto si
è proposto mio suocero. Perfino i medici hanno detto che è
molto raro che un suocero si proponga per la donazione del
proprio rene. Tanta commozione, tanta paura e nel frattempo-
continua Valeria- svolgevamo tutti i controlli necessari. Io,
intanto, stavo sempre peggio. Sono arrivata in uno stadio
della malattia tale da rendere indispensabile la dialisi”. Era
lo scorso dicembre e a gennaio sarebbe iniziata la cura. Nel
frattempo  fu  condotta  una  verifica:  a  Padova  esisteva  la
possibilità di essere sottoposti a trapianto in tempi brevi?
La risposta fu si, e molto presto. Durante un pre ricovero i
medici si rendono conto della necessità di rimuovere subito un
rene. Non avrebbe lasciato nemmeno lo spazio al trapianto,
tali erano le sue dimensioni. “D’urgenza sono stata sottoposta
a  nefrectomia  .  Il  mio  rene  destro  pesava  4,8  chili”.
Purtroppo non era possibile procedere con il trapianto: mio
suocero in quei giorni aveva un’influenza che gli impediva di



essere sottoposto al prelievo”. Il tempo necessario era di
almeno 15 giorni. Finalmente arriva il “si” della struttura
sanitaria. Il 24 febbraio scorso, quindi, i due interventi
vengono  finalmente  eseguiti.  “E’  andato  tutto  benissimo-
racconta commossa Valeria- Siamo felici, nonostante tanti anni
di buio, adesso c’è luce. Mio suocero ha compiuto un gesto
unico. Quando, il giorno prima dell’intervento, il magistrato
l’ha  incontrato  per  verificare-  questa  la  prassi-  che  si
trattasse di una scelta libera (il rischio che si incorra in
compravendita  viene  tenuto  sempre  in  considerazione  dalle
autorità giudiziarie), la sua risposta è stata spiazzante per
tutti. “Il motivo sono i miei tre nipoti- ha detto- chiaro,
sintetico, risoluto”. Francesco, in effetti, è tutt’altro che
un uomo sprovveduto. Lo si avverte subito quando si parla con
lui. “Quando si ama la famiglia, si compiono scelte anche di
questo tipo- racconta- Quando mi sono accorto della situazione
mi sono guardato intorno e dentro e mi sono detto: Franco, ti
devi armare di coraggio e di tanto altro, devi fare questa
donazione, non servirà solo a tua nuora, ma ai tuoi nipoti e a
tuo  figlio.  Io,  che  faccio  l’imprenditore,  sono  molto
razionale, valuto e ho valutato tutto. Ho 67 anni- mi sono
detto- sto bene e sono relativamente giovane. Se supero gli
esami, lo farò. E così è stato. Metto in conto tutto, anche
che le cose possano non andare come si spera. La vita è
imprevedibile  e  noi  decidiamo  molto  poco.  Dobbiamo  essere
pragmatici – dice ancora- Li ho visti gli sguardi preoccupati
intorno a me. Mia moglie, da 45 anni con me, è stata al mio
fianco. Non mi ha mai detto nulla per condizionare la mia
decisione.  Qualcuno,  invece,  mi  ha  fatto  notare  che  si
trattava  di  un  sacrificio  molto  grande  per  una  donna  che
magari un giorno potrebbe lasciare mio figlio. Ok, chiaro che
tutto possa accadere. Ma i miei nipoti, se dipende da me,
devono avere una mamma a tutti gli effetti. L’ho fatto con il
cuore. Punto”.



La  Cassibile-Fontane  Bianche
al  buio  da  20  giorni:  "La
rabbia  dei  residenti,
pericolosa"
“Completamente  al  buio  da  oltre  20  giorni  la  strada  di
collegamento tra Cassibile e Fontane Bianche”. La segnalazione
arriva  dall’ex  presidente  del  Consiglio  di  Circoscrizione,
Paolo Romano del circolo Implatini di Fratelli d’Italia,  che
si fa portavoce “della rabbia dei cittadini residenti. Una
strada- ricorda- super veloce che è stata teatro purtroppo di
gravi incidenti stradali, due dei quali purtroppo mortali. Si
tratta  di  un  collegamento  molto  utilizzato.  Per  questo  i
disagi sono notevoli e rappresentano evidente rischio per gli
utenti della strada”. Romano ritiene che “mai si sia vista
prima  una  situazione  del  genere”  e  chiede  “l’immediato
intervento del Comune per risolvere il problema”. Secondo la
segnalazione  dei  residenti,  inoltre,  ulteriori  problemi
sarebbero legati al mancato diserbo ai margini della strada ed
a buche di dimensioni importanti disseminate lungo il percorso
che conduce a Fontane Bianche (situazione che si riscontra in
maniera evidente in via Teti).

Siracusa. Trasporto pubblico,
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Ficara  (M5S):  "Subito
l'acquisto dei nuovi bus"
“Che l’attuale crisi dell’Ast fosse un’opportunità da cogliere
per il Comune di Siracusa, lo avevamo detto subito. Ciò non
toglie il ritardo e la disattenzione pluriannuale sul tema da
parte  degli  ultimi  sindaci,  compreso  Italia”.  L’ex
parlamentare del Movimento 5 Stelle Paolo Ficara interviene
così sulla vicenda che riguarda l’addio dell’azienda siciliana
trasporti a Siracusa. Ficara ricorda “le somme ferme nelle
casse del Comune (quasi 2 milioni di euro) per il rinnovo del
parco autobus. Somme – ricorda l’ex parlamentare – trasferite
dal Ministero delle Infrastrutture già nel 2021, nell’ambito
del  Piano  Strategico  della  Mobilità  Sostenibile.  Siracusa
beneficia  di  oltre  22  milioni  di  euro  per  il  periodo
2019/2033; 2 milioni invece le somme per gli anni 2019/2023.
Da  quando,  nel  luglio  2021,  il  Comune  ha  comunicato  al
Ministero  il  piano  di  acquisto  (che  prevede  tutti  nuovi
autobus elettrici e la relativa infrastruttura), pare si sia
completamente dimenticato di queste somme, almeno fino alla
vigilia di Capodanno quando si è ricordato di impegnarle e di
voler stipulare una convenzione con l’Ast per il relativo
acquisto. Viste le ultime vicende e la crisi dell’Azienda
Siciliana Trasporti – dice Paolo Ficara con il M5S Siracusa –
chiediamo  all’amministrazione  Italia  di  non  perdere  altro
tempo e avviare subito le procedure per l’acquisto dei nuovi
bus, con i primi 2 milioni di euro. I nuovi autobus devono
restare nella disponibilità del Comune che potrà darli in
gestione a chi svolgerà il servizio di trasporto pubblico a
Siracusa, sperando non facciano la stessa fine dei due minibus
elettrici, pagati, ma fermi nei garage da oltre un anno”. L’ex
deputato  evidenzia  come  il  trasporto  pubblico  locale  a
Siracusa  sia  “agli  ultimi  posti  in  Italia  come  offerta  e
numero di passeggeri. “Anche su questo tema- la sollecitazione
di  Ficara-   la  nuova  amministrazione  dovrà  decisamente
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cambiare pagina, pur ricevendo in eredità un nuovo affidamento
in chiusura di mandato dell’attuale giunta. Da mesi – precisa
il  M5S  Siracusa  –  dialoga  con  quelle  forze  politiche  che
vogliono  una  discontinuità  con  il  recente  passato,
abbandonando la strada delle chiacchiere e della fuffa per
lasciare  spazio  ai  fatti”.  Con  la  determina  635  del  21
febbraio scorso, il Comune di Siracusa ha messo nero su bianco
la volontà di cercare un nuovo operatore sul mercato, con la
formula dell’affidamento diretto per un periodo massimo di due
anni.  Il  servizio,  in  proroga  da  anni,  sarebbe  comunque
scaduto il 31 marzo.

Incidenti:  "Dovete  sempre
tornare a casa", le toccanti
parole di Deborah Lentini ai
ragazzi
L’ultima  assemblea  d’istituto  del  Liceo  Quintiliano  di
Siracusa è stata molto di più di un momento di confronto sulle
tematiche  che  riguardano  la  scuola.  Al  Pattinodromo  della
Cittadella dello Sport, i ragazzi hanno incontrato  Deborah
Lentini, presidente dell’Associazione Familiari  Vittime della
Strada  ed  il  comandante  della  Polizia  Stradale  Antonio
Capodicasa. Parole, quelle della mamma di Stefano, che hanno
colpito ancora una volta nel segno, arrivando dritto al cuore
di chi ha ascoltato il racconto del suo dolore, che è quello
di una madre che perde il proprio figlio di soli 17 anni e che
si può immaginare, certo, ma di certo non sentire nella sua
atrocità. L’impegno di Deborah Lentini è quello di una donna
che  spera  con  tutte  le  forze  che  ha  che  con  la  sua
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testimonianza possa evitare altre tragedie lungo le strade.
“Quanto è duro l’asfalto …”- ha detto ai ragazzi- “Dovete
sempre tornare a casa, perché sulle strade si muore”. […]. Il
Comandante  Capodicasa  ha  parlato  anche  di  numeri,  freddi,
crudi quanto significativi: 1 morto per strada ogni 3 ore, 9
persone  al  giorno  che  perdono  in  questo  modo  la  vita.
 “Occorre buon senso sulla strada- ha aggiunto il Dirigente
della Polstrada- non bisogna deresponsabilizzare  puntando il
dito su tutto meno che sul conducente, perché il 96% degli
incidenti stradali è causato da un errato comportamento del
conducente per la sua cecità attentiva.” Agli studenti ha
parlato  anche  il  docente  Pino  Blundo,  che  ha  puntato
l’attenzione  sull’altissima  probabilità  di  distrarsi  alla
guida in una società che ci vede sempre di fretta, disattenti,
spesso chiusi nei nostri pensieri”. Un cambiamento radicale è
quello che serve, devono saperlo i ragazzi, devono saperlo
anche  e  spesso  soprattutto  gli  adulti.  La  dirigente
scolastica, Simonetta Arnone punta molto su una questione  che
va oltre l’ambito stradale e diventa questione educativa, su
cui la scuola e la collettività – questo il messaggio che
parte dal liceo Quintiliano, anche attraverso i social – sono
chiamate a rispondere. Significativa la frase utilizzata sulle
pagine social della scuola per ben spiegare e sintetizzare il
concetto: “Prima di me e oltre me c’è la realtà, c’è “l’altro”
di cui occorre tenere conto, per cui vale la pena offrire la
propria attenzione”.

Nuovo  guasto  alla  rete
idrica, disagi alla Borgata e
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Ortigia
Nuovo  guasto  alla  rete  idrica,  nuovi  disagi  nella  zona
centrale della città. Particolarmente colpite da un’importante
perdita  idrica  prodotta  dalla  rottura  di  una  condotta  di
adduzione al Serbatoio Teracati sono le zone della Borgata e
di  Ortigia.  La  Siam,  la  società  che  gestisce  il  servizio
idrico nel capoluogo, annuncia che le squadre di tecnici sono
al lavoro per la riparazione e per il ripristino del regolare
servizio “nel più breve tempo possibile”. Ulteriori notizie,
anche sulla tempistica, saranno fornite non appena il quadro
sarà più chiaro.

"Il  Comune  assume  solo
dirigenti,  scelta
discriminatoria  che  non
migliora i servizi"
“Solo funzionari di categoria D, nonostante le carenze di
personale  di  categoria  C  segnalate  più  volte”.  La  Cisl
contesta  le  scelte  compiute  dal  Comune  di  Siracusa.  Il
segretari  della  Fp  Ragusa-Siracusa,  Daniele  Passanisi  le
definisce “incomprensibili e che  non sviluppano al meglio
l’assetto  organizzativo  degli  uffici  e  degli  iter
burocratici”.
“Registriamo un malcontento tra i lavoratori del Comune di
Siracusa – ha detto Passanisi – a causa delle recenti scelte
programmatiche  assunte  dall’amministrazione  comunale.  E’
nostra ferma convinzione che una gestione più oculata degli
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spazi  assunzionali  avrebbe  potuto  ottimizzare  l’assetto
organizzativo  e  procedurale  degli  uffici,  e  fornire  una
risposta alle aspettative di tanti lavoratori, col risultato
di un’erogazione di servizi migliori alla cittadinanza”.
Una scelta che la Cisl Fp Ragusa definisce discriminatoria
nei   riguardi  del  personale,  “a  cui  viene  preclusa  la
valorizzazione  professionale.  Stentiamo  a  comprendere
l’unicità  di  preferenza  che  l’amministrazione  comunale  ha
ritenuto  utile  riservare  alla  singola  categoria  –  ha
sottolineato  il  segretario  generale  della  Cisl  Fp  Ragusa
Siracusa – tralasciando la possibilità di fornire adeguate
risposte alla vasta platea dei dipendenti in servizio nella
categoria  “B”  che  nutrono  aspettative  in  termini  sia  di
progressione di carriera, oggi facilitata dalle previsioni del
nuovo Ccnl, quanto di aumento del monte orario settimanale,
essendo ancora tutti in part-time. Una strategia che preclude
la  valorizzazione  professionale  di  lavoratori  utilizzati,
però,  consuetudinariamente  nello  svolgimento  di  mansioni
proprie della categoria superiore, senza gratificarli neppure
attraverso l’incremento dell’impegno orario”.
La Cisl Fp Ragusa Siracusa, manifestando la propria criticità
nei  riguardi  della  scelta  dell’Ente,  ha  anche  inviato  un
documento di protesta. “Abbiamo manifestato il chiaro dissenso
rispetto  alle  politiche  d’investimento  sul  personale  del
Comune di Siracusa, decise dall’amministrazione comunale – ha
concluso Passanisi – inviando una nota di vibrante protesta
nella  quale  rimarchiamo  la  sostanziale  possibilità  di
contemperamento fra le nuove assunzioni di elevata categoria,
e la risposta alle attese dei dipendenti in servizio che una
gestione più oculata della capacità di spesa avrebbe potuto
produrre”.



I  convenzionati  scioperano?
La Regione prolunga gli orari
degli ambulatori pubblici
Prestazioni aggiuntive per limitare i disagi derivati dalla
sospensione  delle  attività  di  laboratorio  delle  strutture
convenzionate  che  hanno  aderito  allo  sciopero.  Questa  la
risposta della Regione, con l’assessore alla Salute Giovanna
Volo e il dirigente generale per la Pianificazione Strategica
Salvatore Requirez allo sciopero di oggi e che andrà avanti
fino  al  24  febbraio.  La  Regione  lo  definisce  “un  piano
operativo per fronteggiare la sospensione delle attività di
laboratorio da parte delle strutture private che hanno aderito
allo  sciopero”.  Alle  aziende  e  agli  enti  del  servizio
sanitario  pubblico  regionale  l’assessore  ha  inviato  una
comunicazione  “con  le  strategie  da  mettere  in  campo  per
limitare i disagi ai cittadini”. In particolare, prevedendo
anche la possibilità che si possa fare ricorso a “prestazioni
aggiuntive”, l’assessorato ha chiesto che venga disposta “con
immediatezza, una rimodulazione delle attività di laboratorio,
ampliando le agende e garantendo dalle 8 alle 20, le attività
di accettazione, pagamento, prelievo, analisi e refertazione”.
Inoltre, ha invitato le strutture a massimizzare gli spazi
destinati  all’accoglienza  dei  cittadini  “per  far  fronte
all’inevitabile incremento di afflusso che interesserà tutte
le  strutture  pubbliche”.L’assessorato  ha  previsto  anche  la
realizzazione di un monitoraggio del “prevedibile aumento di
prestazioni erogate nei singoli laboratori”. I report finali,
con  dati  rapportati  ai  numeri  della  settimana  precedente,
dovranno essere trasmessi al dipartimento entro quattro giorni
dalla  fine  delle  serrate,  per  effettuare  la  necessaria  e
conseguente  analisi  dell’impatto  che  le  manifestazioni  di
protesta  potrebbero  avere  sul  servizio  sanitario
pubblico.Infine, con una prospettiva più a lungo termine, Volo
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e Requirez prevedono di lavorare concretamente con gli enti e
le aziende del servizio sanitario regionale a “un piano di
potenziamento dell’offerta specialistica pubblica, attraverso
la riorganizzazione delle risorse presenti e la rimodulazione
dei percorsi e degli orari di fruizione del servizio”.


